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Introduzione


Il Cristianesimo ha prodotto nei primi secoli un suo proprio importante genere letterario, “il vangelo”, alimentato da numerose testimonianze dirette e indirette, tradizioni orali e documenti successivi alla vicenda umana di Gesù. Oltre ai quattro Vangeli canonici scelti dalla Chiesa del tempo come i suoi testi fondanti, sono così sbocciati dalla devozione popolare anche una quantità di altri scritti, i vangeli apocrifi, che la Chiesa ufficiale condannò presto all’oblio nel timore che potessero essere veicolo di eresie e di false credenze. Una trentina di essi sono comunque fortunosamente pervenuti fino a noi, tutt’altro che integri ma pieni di fascino e conditi dalla fantasia popolare e dalla ricca tradizione orientale ed ellenistica. Testi spesso di difficile interpretazione e di dubbia attendibilità ma di grande valore spirituale, avendo i primi cristiani riversato in essi tutto il loro ingenuo bisogno di conoscere del proprio Salvatore e dei suoi apostoli ciò che i vangeli canonici non dicevano.


Il presente lavoro, dopo una presentazione generale dei vangeli apocrifi accompagnata da un organico quadro sinottico delle loro particolarità, ne espone ed analizza quattro tra i più rappresentativi fra quelli classificati come gnostici: il vangelo di Tommaso (che con i suoi 117 detti attribuiti a Gesù viene definito anche Quinto Vangelo), quello di Filippo (che assieme al Vangelo di Tommaso si pone ai vertici dello gnosticismo cristiano), il Vangelo di Giuda (il quale viene presentato non come il traditore di Gesù ma, secondo una corrente gnostica dell’epoca, come il più grande dei suoi apostoli) e quello di Maria Maddalena (che, partendo dai pochi frammenti pervenutici, è stato ricostruito dallo studioso e sensitivo Daniel Meurois-Givaudan mediante un ardito procedimento spirituale). Ciascuno di questi vangeli è accompagnato, oltre che da un’ampia presentazione generale, da note specifiche per renderne comprensibili le frequenti espressioni ermetiche ed esoteriche destinate agli iniziati dell’epoca.


Se ne ricava una lettura affascinante ed evocatrice della grande spiritualità che animava i primi cristiani e le loro assemblee segrete.


Mario Di Stefano




I VANGELI APOCRIFI


I Vangeli apocrifi sono il tesoro nascosto della Chiesa o, si potrebbe anche dire, nascosto dalla Chiesa. Un tesoro in cui, assieme a ori e gemme autentiche, brillano tuttavia anche diverse pietre false. In essi i primi cristiani riversarono tutto il loro ingenuo bisogno di conoscere ciò che di Gesù i quattro Vangeli canonici non dicevano. Attingendo a testimonianze sempre più indirette e lontane ma ricche della fantasia popolare e della tradizione orientale ed ellenistica, nuovi “evangelisti” ritennero così di integrare i vangeli di Marco, Luca, Matteo e Giovanni con una fioritura di nuove narrazioni sulla vita e sugli insegnamenti del Messia. La pluralità delle loro voci rifletteva il mondo composito delle primitive sette cristiane, e i loro racconti corrispondevano alla dottrina delle diverse correnti gnostiche del cristianesimo primitivo o spesso, più semplicemente, alla curiosità popolare intorno alla figura di Gesù.


In tal modo, oltre ai quattro Vangeli canonici (“Il Vangelo”), nei primi quattro secoli del Cristianesimo ne furono scritti una trentina di cosiddetti apocrifi. La Chiesa, preoccupata da un lato di verificare con ogni scrupolo l’autenticità storica di queste testimonianze e dall’altro di evitare rischi di interpretazioni eretiche, non ritenne però di accogliere tali racconti come certamente autentici e ispirati da Dio. Inoltre, il contenuto segreto ed elitario degli stessi venne considerato dalla Chiesa non in linea con la volontà di Gesù di rivolgere i suoi insegnamenti a tutti e in particolare proprio ai semplici di cuore, certamente non in grado di comprendere gli ermetismi di molti di questi scritti gnostici. Il Messia si preoccupava infatti di spiegare le cose di Dio non tanto ai sapienti quanto soprattutto a pescatori ignoranti, a vedove attempate, a fanciulli e a umili peccatori che riconoscevano la loro condizione e il loro bisogno di salvezza e cercavano il suo amore. Due frasi di Gesù tra le tante testimoniano questa sua predilezione: "Io ti rendo lode, o Padre, Signore del cielo e della terra, perché hai nascosto queste cose ai sapienti e agli intelligenti, e le hai rivelate ai piccoli" (Luca 10,21) e "In verità vi dico: se non cambiate e non diventate come i bambini, non entrerete nel regno dei cieli."(Matteo 18,3).


Lo gnosticismo cristiano fu nel secondo secolo fortemente combattuto soprattutto da S. Ireneo vescovo in Gallia, il quale contribuì ad orientare definitivamente la Chiesa verso un cristianesimo della tradizione rivolto “democraticamente”, con un linguaggio universalmente comprensibile, a tutti gli uomini, sia ai dotti e sia ai semplici. Orientamento questo che venne confermato dal “Credo della Chiesa” approvato nel 325 dal Concilio di Nicea voluto dall’imperatore Costantino dopo la sua conversione al Cristianesimo. Esso fu poi sancito nel 367 dall’autorevole vescovo di Alessandria d’Egitto Attanasio, che mise definitivamente ordine nella congerie di testi con la scelta dei 27 libri canonici del Nuovo Testamento eleggendo come vangeli di riferimento e uniche “fonti della salvezza” quelli di Giovanni, Luca, Marco e Matteo, rifiutando quindi i “libri apocrifi” in quanto fonti di conflitti e di fuorvianti divisioni. Tale rifiuto tuttavia non portò all’immediata scomparsa dei vangeli apocrifi, che continuarono ad essere diffusamente letti. Fu invece l'uso che ne fecero gruppi eretici come i manichei, i priscillianisti ed altri, a causare la drastica esclusione dei tesi apocrifi dalla pubblica lettura liturgica e la conseguente loro lenta scomparsa.


Essi furono così praticamente dimenticati per molti secoli, finché nel 1945 molti testi apocrifi furono rinvenuti dentro vecchie anfore nascoste da religiosi dell’epoca nelle grotte di Hammurabi in Egitto e poi custoditi nella biblioteca di Nag Hammâdi. Testi che hanno subito esercitato una sorta di fascino romantico su molti “cercatori di verità nascoste”, ma che ciononostante sono spesso associati all’idea di vangeli “falsi" esagerando la portata dei riferimenti chiaramente fantasiosi in essi presenti. La loro attribuzione comunque è tutt’altro che certa essendo stabilita mediante la cosiddetta pseudoepigrafia, la finzione letteraria che attribuisce l’opera a un celebre personaggio della storia sacra per conferirle maggiore autorevolezza.


Ritenuti quindi di dubbia attendibilità e portatori di antiche tradizioni misteriose contrastanti con l’ortodossia, i Vangeli apocrifi continuano ancora oggi ad essere poco considerati dalla Chiesa e dalla teologia ufficiale, nonostante i numerosi loro riferimenti che la tradizione cristiana ha fatto propri nel corso dei secoli. Un giudizio così sommario appare tuttavia ingiusto, come dimostrato per esempio dal vangelo attribuito a Tommaso, che molti studiosi considerano probabilmente il più antico in assoluto e quindi degno di fiducia non meno dei vangeli canonici.


In effetti, come osserva il teologo Vito Mancuso, “Nei Vangeli apocrifi, insieme a invenzioni degne del migliore romanziere d'appendice, vi sono tradizioni che meritano la più attenta considerazione». Essi infatti, sia pure in modo assai frammentario, arricchiscono sensibilmente la visione della vicenda umana del Cristo trattando aspetti, come per esempio la sua infanzia, poco considerati dai vangeli canonici. Nell’attuale fase di ringiovanimento del Cristianesimo promossa in particolare da papa Francesco, può essere quindi opportuna una sia pure prudente rivalutazione dei racconti apocrifi da parte della Chiesa e della teologia ufficiale, rivalutazione che potrebbe portare nuova linfa alla conoscenza sia della storia di Gesù, sia della sua dottrina segreta che, sempre secondo Vito Mancuso, Gesù avrebbe insegnato ai discepoli nei quaranta giorni successivi alla resurrezione. 


A seconda del loro contenuto, i Vangeli apocrifi possono essere così ripartiti: Vangeli dell'infanzia, Vangeli giudeo-cristiani, Vangeli gnostici, Vangeli della passione, altri vangeli gnostici, frammenti di vangeli apocrifi.


I vangeli dell'infanzia


Questi vangeli apocrifi illustrano molti particolari della vita privata di Gesù e soprattutto la sua infanzia, praticamente ignorata dai vangeli canonici. Poiché essi si svilupparono al di fuori o ai margini del Cristianesimo, i loro ignoti autori poterono sbizzarrirsi dando libero sfogo alla fantasia popolare. Tali vangeli presentano infatti un carattere abbondantemente e gratuitamente miracolistico che sfocia spesso nel magico-fiabesco, in netto contrasto con la sobrietà dei quattro vangeli canonici. Essi sono caratterizzati inoltre da un'assente o imprecisa conoscenza degli usi e costumi giudaici dell’epoca nonché da altre inesattezze di natura storica o geografica che inficiano il valore testimoniale degli eventi narrati. Questi riescono però a restituirci squarci assai vividi della vita di Gesù, che hanno grandemente colpito la fantasia popolare e contribuito alla diffusione della devozione verso di Lui e verso i personaggi che lo circondano. E’ infatti nei Vangeli dell’infanzia che si racconta la nascita di Maria, a partire dai suoi genitori (di cui si danno i nomi); che si parla più diffusamente della nascita di Gesù con particolari saldamente entrati nella tradizione popolare, come la presenza del bue e dell'asino accanto alla sua culla e come il numero e i nomi dei re magi. E’ in essi che si insiste sulla verginità di Maria prima, durante e dopo il parto, testimoniata dalla levatrice che l'aveva assistita; che si parla dell’affettuosa vicinanza di Gesù ai genitori anche nella malattia e nella morte; che si spiega come i fratelli di Gesù, di cui parla Marco, fossero i figli nati da un precedente matrimonio di Giuseppe; che si parla della storia della Veronica e di veri articoli di fede come la presentazione al tempio e l’Assunzione in cielo di Maria.


In particolare, nel Vangelo dello pseudo-Matteo si narra la nascita di Maria, la sua presentazione al tempio, l’annunciazione, la fuga e il soggiorno in Egitto, i miracoli di Gesù fanciullo; mentre nel Vangelo arabo dell’infanzia si precisa il ruolo avuto da Maria nelle guarigioni prodigiose operate da Gesù; e nella Storia di Giuseppe il falegname si racconta la vita (narrata dallo stesso Gesù) di Giuseppe a partire dal suo primo matrimonio, alla fuga in Egitto fino al ritorno a Nazareth, alla morte e sepoltura di Gesù. 


Di seguito si riportano in un quadro sinottico i dati essenziali dei Vangeli apocrifi dell’infanzia di Gesù. 
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I tre vangeli detti giudeo-cristiani


Essi furono in uso tra i cristiani dei primi secoli rimasti legati alla tradizione religiosa giudaica, e furono successivamente andati perduti. Verosimilmente si trattava di tre diciture diverse di un unico testo derivato dal Vangelo di Matteo. Ci è giunta traccia di essi solo attraverso testimonianze indirette e occasionali fornite da alcuni Padri della Chiesa. 
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I vangeli gnostici


[image: image]


[image: image]


[image: image]


[image: image]


I Vangeli della Passione


La Passione è trattata dal Vangelo di Pietro, il più antico degli apocrifi, dal Vangelo di Nicodemo e dagli Atti di Pilato, che tentano di scagionare Pilato dalla responsabilità dell’uccisione di Gesù.


L'evento della Risurrezione è trattato sempre dal Vangelo di Nicodemo con la “Discesa di Cristo agli Inferi”, secondo cui Gesù, condotto nell’Inferno come un uomo qualsiasi, ne esce vittorioso portando con sé i giusti, morti prima della redenzione. Tale evento è inoltre trattato dal Libro della risurrezione di Cristo (attribuito all’apostolo Bartolomeo) che si occupa di rivelazioni e insegnamenti escatologici, con scene dell'oltretomba e con le apparizioni e le promesse di Gesù a Maria Maddalena fino alla sua Ascensione; ed è trattato altresì dal Vangelo di Gamaliele, che descrive gli eventi della domenica di Pasqua e presenta il ruolo centrale di Maria Maddalena, la prima a ricevere l'annuncio della resurrezione di Gesù.


Gli eventi successivi riguardano la vendetta del Salvatore, che parla della distruzione di Gerusalemme ad opera di Tito, figlio dell'imperatore Vespasiano; la dormizione della Santa Madre di Dio detto anche Libro di San Giovanni il teologo, dedicato all’assunzione in cielo della madre di Gesù. 
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Altri vangeli apocrifi


Meritano inoltre di essere ricordati i seguenti altri vangeli apocrifi, che non è possibile però classificare nella anzidetta ripartizione.tta. 
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Frammenti di scritti apocrifi





I ritrovamenti archeologici del XX secolo hanno anche portato alla luce alcuni frammenti di papiro o di pergamena contenenti testi di natura evangelica non riconducibili ad alcun vangelo apocrifo o canonico. Data la brevità di questi testi e il deterioramento del supporto, la loro datazione è particolarmente difficile da effettuare, sia con i metodi filologici che con le normali tecniche di datazione archeologici come il carbonio 14. E’ risultato inoltre impossibile determinare se si tratta di raccolte di materiale poi confluito nei vangeli canonici, negli Atti, nelle Lettere o nell’Apocalisse o se invece riguardano brani di vangeli apocrifi del tutto sconosciuti. 


* 


Fra tutti i vangeli apocrifi, quelli classificati come gnostici sono caratterizzati da contenuti di più intensa spiritualità, che ne fanno testimonianze fra le più significative del Cristianesimo delle origini. In particolare, quattro di essi - quelli di Tommaso, di Filippo, di Giuda e di Maria Maddalena - vengono presentati nel presente lavoro in quanto ritenuti fra i più rappresentativi del profondo, anche se a volte poco ortodosso, misticismo che animava le prime comunità cristiane. 




IL VANGELO APOCRIFO DI TOMMASO


Introduzione


Il Vangelo apocrifo di Tommaso o “Quinto Vangelo” è attribuito convenzionalmente, con il metodo della pseudoepigrafia, all'apostolo Didimo Giuda Tommaso e fu scritto per un gruppo di suoi discepoli da una comunità gnostica egiziana (Chenoboschion). Sebbene quindi gli studiosi non credano che sia stato realmente scritto dall'apostolo Tommaso, esso gode di una considerazione molto particolare, essendo considerato fra i primi documenti cristiani: all’incirca coevo dei vangeli canonici venendo fatto risalire fra la fine del I^ e gli inizi del II^ secolo. 


Il Vangelo di Tommaso comprende 117 frasi attribuite a Gesù, molte delle quali richiamano passi e parabole dei Vangeli canonici con espressioni però ispirate ad una concezione gnostica di un Cristianesimo primitivo e rivolte soprattutto ad iniziati. Esso rappresenta una preziosa testimonianza della prima predicazione del messaggio evangelico, improntata ad una visione spirituale iniziatica poi come detto sacrificata dalla Chiesa dei primi secoli a vantaggio della diffusione universale del messaggio stesso. Esso pertanto - che per il linguaggio esoterico e profondo presenta delle affinità con il Vangelo di Giovanni - è il testo delle origini che, forse ancor più di quest’ultimo, stimola ad una ricerca spirituale individuale. Mentre, infatti, Giovanni esorta esplicitamente a credere che soltanto Gesù, Figlio di Dio, porta la luce divina in un mondo altrimenti sprofondato nelle tenebre, il Vangelo di Tommaso afferma invece che la luce divina non risplende solamente in Gesù ma, potenzialmente, in tutti gli uomini, invitandoli quindi a cercare Dio anche nella propria interiorità. Ed anche se nella tradizione della Chiesa ad affermarsi fu la concezione di Giovanni, è in particolare il Vangelo di Tommaso che invita chi ne sentisse il desiderio a intraprendere in sé stessi una personale e più profonda ricerca spirituale di verità. Una visione quella di Tommaso che appare in linea con molta teologia contemporanea, che tende a mettere l’accento più sulla coscienza che libera piuttosto che sull’autorità che vincola.


Il Vangelo di Tommaso presenta pertanto un valore storico e teologico inestimabile, anche se con l’esclusione dai vangeli canonici esso fu condannato all’oblio. Ciò, fino al suo ritrovamento nel 1945 (assieme ad altri vangeli apocrifi) in un papiro di lingua copta nascosto in un’antica giara a Nag Hammadi in Egitto forse da qualche monaco disobbediente all’ostracismo imposto dal vescovo Attanasio, ritrovamento che lo ha riproposto all’attenzione degli storici, che fino ad allora ne conoscevano l’esistenza solo attraverso alcune citazioni. In definitiva, il Vangelo di Tommaso è, fra tutti i circa trenta vangeli apocrifi, quello che più di altri merita di essere conosciuto e apprezzato, quasi come un’integrazione dei Vangeli canonici. Un vangelo che è di fatto uno straordinario e suggestivo reperto archeologico del Cristiamesimo delle origini.


Dato il suo contenuto spesso ermetico, per agevolarne la comprensione si è ritenuto opportuno decriptare alcune sue espressioni particolarmente oscure riportando diverse note esplicative ricavate dalle interpretazioni prevalenti - tra le quali soprattutto quelle della teologa americana Elaine Pagels e del prof. Marcello Craveri - note che non pretendono di essere un commentario a un testo di tale profondità ma solo un aiuto pratico per assaporarne meglio il fascino. 


IL TESTO DEL VANGELO DI TOMMASO


Queste sono le parole segrete
 che Gesù vivente ha pronunciato
 e Didimo Giuda Tommaso ha trascritto. 


1. E lui disse, "Chiunque trova l'interpretazione di queste parole non conoscerà la morte". 


2. Gesù disse, "Coloro che cercano cerchino finché troveranno. Quando troveranno, resteranno turbati. Quando saranno turbati si stupiranno, e regneranno su tutto." 


Si tratta di un chiaro invito alla gnosi e alla ricerca spirituale individuale, il cui percorso può essere così tracciato: conoscenza di ciò che è bene, sua accettazione, contemplazione, elevazione mistica, immedesimazione con Dio e con l'universo.


3. Gesù disse, "Se i vostri capi vi diranno, 'Vedete, il Regno è nei cieli', allora gli uccelli dei cieli vi precederanno. Se vi diranno, 'È nei mari', allora i pesci vi precederanno. Invece, il Regno è dentro di voi e fuori di voi. Quando vi conoscerete sarete riconosciuti, e comprenderete di essere figli del Padre vivente. Ma se non vi conoscerete, allora vivrete in miseria, e sarete la miseria stessa. " 


Qui Gesù quasi ironizza con coloro che cercano il Regno di Dio qua e là anziché dentro di loro. L'insistenza sulla conoscenza di sé è in effetti uno dei temi centrali di questo Vangelo. Un maestro gnostico avvertiva i discepoli: «Lascia la ricerca di Dio, la creazione e altre questioni consimili. Cercalo partendo da te stesso... Conosci le fonti del dolore, della gioia, dell'amore, dell'odio... Se esamini attentamente tali questioni troverai Dio in te stesso». 


Cercare Dio in sé stessi è come detto una strada diversa da quella indicata nel Vangelo di Giovanni, secondo il quale l’unica strada è cercarlo in Cristo Gesù. 
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Giovanni Battista Gaulli detto il Baciccio, S. Tommaso apostolo 


4. Gesù disse, "L'uomo di età avanzata non esiterà a chiedere a un bambino di sette giorni dov'è il luogo della vita, e quell'uomo vivrà. Perché molti dei primi saranno ultimi, e diventeranno tutt'uno.
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